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BUON NATATE

a Sua Ecc. Rev.ma Mons. Clemenle Gaddi, Vescovo di Bergamo

al Rev.mo Padre Generale, Don Giuseppe Boeris CRS

al M. Rev. Padre Provinciale, Don Giovanni Battisra Olfolina CRS

a tutti i devoti di San Girolamo Emiliani

I Prote3tant¡ rìscoprono la Madonna

tA MADONNA ED I PROTESTANTI

E' sembrato per lungo lempo che una delle
maggiori diffìcoltà per il riTorno dei Prote-
stanli alla Chiesa fosse quell'umile donna
ebrea che diede alla luce Gesù di Nazaret.
Lungo il corso dei secoli la Chiesa andò gra-
dualmente riconoscendo tutti i privilegi ac-
cordati da Dio a Maria, fino a renderla esen-
Îe dalla colpa originale, assumerla in cielo
anche col corpo, farla regina del cielo e
della lerra. Le tendenze attuali della leologia
catiolica si spingono inollre fìno al punfo
da richiedere il riconoscimenTo dell'opera
corredentrice della Vergine e della sua mis-
sione mediatrice, in unione a Cristo.
Per secoli i Protestanti hanno reagito e con-
dannato quella che ômavano chiamare la
< mariolatria > cattolica, trascurando più che
poïevano il culto alla Madre di Dio. Molti
dei laici protestanti pensano ancor oggi così,
mentre tra i celi colti e le persone riflessive
si è inizialo un nuovo periodo di riorienfa-
mento nei riguardi della Madonna. Per ren-
dersene conlo basta leggere le seguenti di-
chiarazioni pronunciate da eminenti sludiosì
protestanli :

< Maria appsre al principio stesso della Ri-
velazione cristiana come rappresentanfe del
genere umano per ricevere il Cristo salvalore

- 
Môrið, secondo gli insegnamenti della

UNO
SGI-]ARDO
SUL
MONDO

Sacra Scrittura, deve essere venerôtô come
lo strumenlo eletto da Dio per compiere la
opera della Redenzione e come perfetto
modello del fedele cristiano 

- 
Maria non

può essere ignorata perchè essa è la ga-
ranzia sicura che festimonia che nostro Si-
gnore fu vero uomo, carne della nostra car-
ne, ossa delle noslre ossa. La breve descri-
zione della sua vita nel Nuovo Testamento
è come il riassunto di tutta la vila cristiana
negli alti e nei bassi momenti. Noi dobbiamo
prendere seriamente l'idea del "carattere
materno" del Cristianesimo >.

E' dunque con verô gioia che si può con-
sÎðtare come Maria slia diventando il motivo
dí riconciliazione ed unione di tutti i Cri-
sliani.
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DIATOGO DEILA SALVEZZA

La prima enciclica di Paolo Vl, Ecclesiam
Suam, non è sTala scritta con l'intento di
sostituirsi alle decisioni che spettano al Con-
cilio Ecumenico ma per accentuare il senso
di quell'aggiornamento inferno della Chiesa
che Giovanni XXlll aveva iniziato. ll Papa
stesso dichiara: la parola ôggiornômento
sarà sempre presenle nella nostra menle
come nostro programma di azione.
Di faTlo lutlo il tenore dell'enciclica sla nel
richiamare la necessità del rinnovamento,
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del dialogo, della rivitalizzazione della Chie-

sa e della sua missione' Tutlavia era neces-

sario che il Papa sotfolineasse prima alcuni

orincipi basilari che non debbono perdersi
ãi u¡.tu durante lo svolgersi della crociata

oer l'ecumenismo, il dialogo e l'adaitamen-
io. Così la dichiarazione del primalo ponti-
ficio: dimenricarlo o sottovalularlo sarebbe
un errore ed una insincerilà dannosa. Lo

stesso può essere affermato a riguardo della
insistenza ponrifìcia che non vi potranno es-

sere cambiamenti o soppressioni di dogmi,
cioè di quelle verità insegnate da Cristo.
Tulto ciò non toglie la forte impressione che
nasce dalla lettura dell'enciclica e che cioè
Papa Paolo approva in pieno lo spirito di

CATTOTICI ED EBREI

ll Concilio Vaticano ll ha discusso con sod-
disfazione di tutti la dichiarazione dei rap-
porti lra Cristianesimo ed Ebraismo. ll lesto
originario fu composio dal Cardinale Bea,
capo del Segrefariato per l'Unilà cristiana,
e dichiarava espressamente che la colpa
per la morte di Gesù ricadeva su lutla la
umanità, non semplicemente sui Giudei, co-
me invece sembrava risultare da cerle islru-
zioni catechistiche del passato e da un dif-
fuso sentimenlo îrô la Cristianità.
La dichiarazione ha subito varie modifìche
e nella forma finale afferma che gli Ebrei
non devono essere considerôli come un po-

una verô politica deve essere realislica, cioè
integrata con la consapevolezza dei f atti
alluali e con le vive speranze di un mi-
gliore domani. Sicchè ogni accordo anche
imperfetto con Governi nazionali è migliore
di nessun accordo se dà promessa di ,rag-
giungere nel futuro ciò che la Chiesa desi-
dera. Ecco perchè recentemenle è stato fir-
mato I'accordo che provvederà un limitato
ma signifìcativo spazio vitale per i sei mi-
lioni di cattolici ungheresi.
Mons. Agoslino Casaroli, colui che aveva
già negoziato l'accordo Vaticano-Tunisia, fu
incaricafo della faccenda sosfituendo il Car-
dinale Konig di Vienna. Dapprima egli cercò
di preparare la partenza del Cardinale
Mindszenty dal suo rifugio presso la Lega-
zione statunítense in Budapest, sperando
che ne sarebbe seguito un accordo circa lo
stato della Chiesa in Ungheria. Quando il
tenfativo venne a fallire, Mons. Casaroli
cominciò nuove lraÏlative allo scopo di ot-
tenere un po' più di liberlà per i cattolici,
pensando che presto o tardi una soluzione
sarebbe statô lrovata anche per il Cardinale
prigioniero.
Risultati otlenuti furono, l'elezione da parte
del Papa di sei nuovi Vescovi ungheresi; la
rinuncia da parte dei comunisfi di far sce-
gliere i prelali ira le file dei cosiddetti <<preti

della pace>; il giuramento di fedeltà del
clero al governo.
L'accordo fa rilevare che ci sono altre que-
sf ioni da negoziare, specialmenle per quanlo
riguarda i rapporti di dipendenza dei Ve-
scovi dalla Santa Sede e la libertà dell'islru-
zione religiosa. ln quanto a Mindszenty si
sa che l'eroico prelafo ha sempre insistifo
a non lasciare il paese finchè la vera liberià
non sarà slata garantita per la sua Chiesa.

IT CARDINATE DELIA FRATERNITA'

ln una recente visiia ad unô nuova Chiesa
in un sobborgo popolare di Lima, in Perù,
il famoso Cardinale Americano Cushing, così
parlava alla folla: ., so che voi viveie in un
paese agricolo e perciò suppongo che voi
sappíate cos'è un asino... Si legge che nel
Nuovo Tesfamento il Signore ha cavalcato
un as¡no rnentre entrava lrionfalmente in
Gerusalemme. Oggi il Signore cavalca un
altro asino: me stesso! ... lo non sono nep-

pure capace di parlare la vostra lingua --
continuava umilmente il Cardinale, mentre
un interprete traduceva in spagnolo -- io
conosio una sola lingua, la lingua del cuore,
la lingua dell'amore E vi dico che vi amo
con tutto il cuore! >.

ll Prelalo stava visitando le Chiese ed i 135
Sacerdoti della Società di S. Giacomo, una
Congregazione che egli fondò sei anni prima
per inviare aiuto di personale e mezzi alla
America Latina. ll suo spirito missionario è
noto dovunque. specialmenle nella sua Bo-
ston dove egli è ammiralo da lulti, cattolici,
prolestanii, ebrei.
Lo si vede dovunque. Va a parlare nelle
Sinagoghe, nelle chiese protestanli ed or-
todosse. A tutti porla un messaggio di amo-'
re, di fraternità, di unione. Partecipa ad
ogni sorta di manifestazioni pubbliche dan-
do la viva sensazione che la Chiesa non è
un monumenÌo del passato ma una realtà
dinamica e lrasformanfe del presente. Sol-
tanto bisogna che icristiani pratichino il
comando del Signore di amarsi l'un l'altro
come il Signore li ha amati.

[A PRIMA MESSA IN INGIEsE

Nelle varie nazioni del mondo il processo
di rinnovamento liturgico segue un corso
più o meno rapido dovulo al carattere delle
popolazioni, alle loro usônze e fradizioni.
lntanto la Santa Sede ha uffìcialmenle dira-

L'eroico Cardinale Mindszenty

la Concelebrazione
Eucaristica al
Concilio Varicano ll

rinnovamento che sla dilagando aÌtraverso
la Chiesa ed il Concilio. Anzi forse mai
prima il < dialogo > ha ricevuto lanta atten-
zione uffìciale quanta ne ha in questô en-
ciclica. ll dialogo, secondo il Pontefìce, è
un impegno d'aposlolalo, un lavoro di ca.rilà
e di verità. E lo chiama ripetutamente < il
dialogo della salvezza >.

Sicchè il documento vaticano, sebbene si
presenti nella forma tradizionale di lettera
enciclica, diventa parte integrante del Con-
cilio Ecumenico stesso. Esso riflette così per-
feitamente quell'aggiornamento spirituale
che Papa Paolo ha ereditato da Giovanni
XXlll e di cui si è dichiarato esecutore.

4*

polo maledetlo; che il Crislianesimo ha le
sue radici nella fede del Vecchio Testamen-
to; che non bisogna accusare gli Ebrei con-
remporanei di colpe commesse da loro an-
lenati dei tempi di Gesù.
ll testo fa voti per la conversione degli
lstraelili alla fede cristiana. Anche Paolo Vl
nella sua prima enciclica fa accenno ô questo
problema nominando espressamente < i fìgli
del popolo ebreo, degni del nostro affetto
e rispetto >.

I,ACCORDO VATICANO , UNGHERIA

Secondo la diplomazia vaticana di Paolo Vl
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5ua Em.za il Ca¡dinale Cushing parla ad una Assemblea
Ortodor¡à

mala l'istruzione che contempla le innova-
zioni e modifiche da apportarsi in armonia
con la Costituzione ôpprovata dal Concilio
ecumenico.
Gli Stati UniTi sembrano essere in Testa al
processo rinnovativo. La prima messô inte-
ramenTe in inglese venne celebraTa nel set-
iembre scorso dal Cardinal Riller di Sainî
Louis, durante la 25" Settimana Liturgica
Nazionale. La traduzione dei Tesli fu come
una sintesi di circa 20 versioni preesisÌenti,
ma a giudizio degli esperli, è ancora molto
imperfetta. Essa sarà usafa in tulto il conli-
nente americano a partire dal prossimo Av-
vento, sia pure a lilolo sperimentale e prov-
visorio, in attesa di ottenere un testo più
semplice e più signilìcalivo, con la colla-
borazione di scrillori e poeti contemporanei.
Rimane in lalino la parie centrale del Sa-

crificio eucaristico,cioè il Canone con le pre-
ghiere che precedono e seguono immedia-
tamente la consacrazione.
Le Commissioni liturgiche episcopali nelle
varie nazioni sono al lavoro per provvedere
inuovi testi liturgici in lingua locale, in
modo che tutti ifedeli possano unirsi e
partecipare attivamente all'azione sðcrô sen-
za bisogno di interpreti.

AMICIZIA DI SANTI

Don Luigi Guanella, il Bealo recenlemente
elevalo alla gloria degli altari, ha avuto una
singolarissima devozione al Padre degli or-
fani, San Girolamo Emiliani. Lo conobbe
durante la sua adolescenza quando atten-
deva ai primi studi classici sotto il magisiero

g ;ir

del Padri Somaschi, al Collegio Gallio di
Como. La fìgura del Sanlo gli si impresse
talmente nel cuore al punto da volere che
isuoi figli spiriluali, iServi della Caritò,
lo venerassero come loro speciale proÌettore.
Per i fedeli che da Como o dal lago di Como
scendevano in gran nurîero al Saniuario di
Scmasca in devoti pellegrinaggi di f ede,
pubblicò nel 1882 un opuscolo di 3A pa-
gine nel quale illustrava la gigantesca per-
sonalità dell'Emiliani, corne eroe del Cri-
stianesimo, Padre degli orfani, operaio in-
defesso, uomo aposlolico, l'uomo dei mira-
coli. ll grazioso opuscolo si chiude con
questa commossa esortazione ai pellegrini:
n infine entrate riverenli nel Santuario, nel
quale apparve glorioso il corpo dell'illuslre
palrizio venelo. A voi pare di senlire un
olezzo di Paradiso; vi ponete senza avveder-
vi una mano al cuore. Un brivido di sacro
terrore sale dal cuore agli occhi. ll vostro
volto si fa vivo, le ciglia s'inumidiscono, e
giù ne scorrono due lacrime che come perle
preziose vi imporpcrano le guancie. Ah,
quelle lacrime, come piaccicno agli occhi
di Dicl

Voi, o devoii pellegrini, affogate appieno
il cuor vostro. Lo so: aveie lanle cose a dire
per voi; tante a 

- domandare per i vostri
parenti, per la patria, per il mondo tutto.
Supplicate, o buoni fedeli, che Girolamo dal
cielo vi guarda con ineffabile compiacenza.
Egli si dispone a darvi in memoria il dono
di una grande benedizione >.

ll Cardinale Rittor celeb¡a la prima messa in ínglcre

_*.

ffa,ntualio d,i ilctn Çitolam,o
ø cleLla lI,,l,adonna det¡l,i Ot[ani

Celebrazior¡lri
di Lrn

Decenn-ale
la processione del Decennale tra le vie di Somasca

IL 19 settembre 7954, iL simtù"a.cro dell.a Mater Orphanorurn Deniua
coronato a Somqsca dall'Em.mo Curd. Federtco Tedesclu,ní, a nome
del Cøpítolo Vaticano. Dieci a.nní sono trascorsi da quella data
gloríosø ed íL ctLlto aILq Madonnø degl"t, orfani è andato uta uia
crescendo come unu maestosa, ondqta.

Qu,est'anno Somøsca ha uoluto celebrure Ia rtcorrenza decennale
con spectall. celebrazioni. Una deuota e Jrequentata nouena ha
preceduto la gtornata f estíua. Gli ultimí tre gíorni furono predicati
dal M. Reu. Padre Gíuseppe Cosso che tllttstrò lI sígnifi,cato reale
e Ie tmplicazioní pratiche del culto alla Mater Orphanoru,m.

Una ríuscíttssima tlluminazione artistica. della Basilica e odtacenze
daua un tono di particolare solennità a. tutto L'insieme. Il Comitato
Iocale per Ie celebrazioni e La Ditts Brambilla dí Dolzago hanno
pt' ouu eduto q ener o sernente all' operq., S iamo Lor o doppiømente gratt..
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Il 24 setternbre uenne celebrata, nel quadro delle mq.nifestazioni
preparatorte, la gtornata della gíouentù. Numeros¡, í partectpantí
daz uarr ora.torí della Valle dt, San Marttno e paesi uíctni.

Le celebrazzoní strettamente líturgzche del decennale furono ufft-
ctate da S. E. Reu.ma Mons. Gzouannt, Ferro, Arctuescouo di Reggío

Calabrta. Riuscttzssími la Messa Pontíficale, r, Vesprz solenní e La

maestosa processtone per le ute del paese adornato a festa e pieno
dt pellegrtnz. Per l'occaszone furono uffíctalmente ínauguratí e be-

nedetti z tre nuouí pr,azzah, adiacentt alla Basllica, la Cappella
nuoua con x nlosatct. della Mater Orphanorum e di San Girolamo
Entiltant,, egregtamente dtsegnati dal Prof. Conænt. dt, Como e

magzstralmente eseguiti dalla Dttta Bernasconz pure dt, Como.

Le Autorttà local,t. onorarono la festíuítù con lq. loro presenza.

Abbíamo notato, tra gli altrí, tI Comm. Giuseppe Rondalli, Sindaco
dt, Vercurago e La Gzunta com,unale, il Cau. Valseccht, Marío di
Calolzlo, tl Comm. Pozzont, Pietro dt, Císano Bet'gamasco. lI serutzio
d'ordine fu ottímamente espletato daz Carabzniert, della Stazione di
Calolzio. La musica per la processzone fu esegutta con bello stile
dal Corpo Musícale Donrzettí pure dí Calolzío. A tuttí ua la nostra
sentíta rzconoscenza.

Una lode particolare non posstamo otnettere per l'Archi,tetto lng.
Tenca Dott. Emílio dt" Mtlano che da anní segue, con appassionata
deuoztone aI nostro San Girolamo, íl prograrrLrna dt, rifactmento ed
abbellttnento del Sqntuario e opere annesse ín uista del II" Cen-
tenario della Canonízzaztone del nostro Santo. Alla lode e al rin-
graztamento ucco.nuniamo ancl'te la Sua gentt"le Sígnora tanto de-
uota al Padre deglt, orJani.

Ed un grøzte spectale non può nlancare per tante altre persone

che zelano il decoro del Santuario Emtlíano. E doueroso norninare
la Ditta Gíronl per la cornprensione usata durante l'esecuzione dt.

laaori partícolørmente ímpegnatiut. Le Gtouant di Azione Cattolica
che da tempo st, prodtgano con arnore e disinteresse per le uarie
attíuítà a beneficio del Santuarío. Rícord¡.amo in modo partícolare
la cara Annunciata Valsecchí che nel silenzio e nel riserbo da anní
sta lo.uorando e sacrtfi.candosi per il bene spírituale dí tutto íL

pa.ese. E sua sorella Luigta Valsecchi, recentemente scomparse,, che
tanto ha dato dí se súesso per le necessttà del Santuario e della
Parrocchia.

Il Signore dia a tuttí Ia ricompenscl sTLa ditsina secondo í mertti.

Segnaltømo t rtsultati della Lottería San Gtrolamo. Bigli,etto utn-
cente, Serie F n. 90 (una motocicletta); secondo pretnío, Serte W

La Basilica ed il piarrale
maggiore menlrê 3¡ rta
concludcndo la Proce¡¡ione
del 27 seltembre

Giornata della Gioventù
atrivi e parlenze

8* *9



n. 5 (una ra.dto trønsístor); terzo premlo, Seríe U n. 24 (una mac-
ch,ina Jotografica). I utncitort sono inuttati a rtttrare í premí presso

i.t Søntuarío, preuia presentazione det, bigltettí relatiuí.

F. G. L. 30.000 per- contributo piante per piazzale - Fr. V. L.
100.000 per opere del Santuario - Ditta Irma discreto numero di
capi di biancheria per i nostri Novizi e per il banco pesca.

Pina Rosa 2000 - Anchileri Costantino 1000 - Anna C. 5000 - Anetta
L. 500 - Anna Bolis 2000 - N. V. 100.000 - N. N. 5000 - Signora di
Bergamo in ringraziamento per grazia ricevuta da S. Girolamo per
sua figlia L. 9000 - Ottica Fotoeine Parini 10.000 - Vera d'oro dei
coniugi Colombo Panzeri di Pontida per preghiere - N. Silva 10.000

per preghiere - A. J. 5000 - C. Moneta Baidini 20.000 - Carlotta
Boffelli 2000 - F.Mazzoleni 5000 - F. Bolis 10.000 - F. Mandelli per
preghiere - Rondalli Comm. Giuseppe 10.000 in occasione matrimo-
nio del figlio - G. A. 15.000 - Fraquelli Rosalia 1000 - Bonfanti Jnes
1000 - N. N. (Olginate) 5000 - B. Giovanni 10.000 - B. Beccalli
3000 - F. Pozzoli 10.000 - F. Giurani 5000 - Bocciardi Pompeo
10.000 - F. Valsecchi 2000 - F. M. 5000 - Pellegrini di Vaiano L.
10.000 - M. Siolvis Capra 10.000 - Maria Aldè 1000 - Seminario di
Imola L. 1000 - Fam. Bernasconi (Nibionno) L. 1000 - N. N. (Val-
sassina) L. 1000 e un Ave Maria - Medici Luigina (per bollettino)
6 franchi.

LL' TT c¡

!a Pa¡¡occhia dei 35. Ba¡tolomeo e Girolamo Emiliani

PARTENZE ED ARRIVI

ll Rev. Padre Pietro Brenna ha lasciato So-

masca per il Santuario della Madonna Gran-

de di Treviso. Siamo molto grati al Padre

per il bene compiuto con tanlo spirito di

sacrifìcio in Basilica, nel minislero delle

confessioni. Anche il caro Fratel Beniamino

Bolzon ci ha lasciato per ôssumere una po-

sizione di rilevante responsabilità al Colle-

gio Gallio di Como. Era siato un valido aiuto

al P. Parroco per il suo spirito di iniziativa

specialmente in mezzo alla gioventù che egli

era lanlo affezionata e che senlì molto la

sua partenza.

San Girolamo li ricompensi e sia loro largo

di benedizioni.

Quale Assistente della Gioventù Somaschese

è arrivato Padre Lorenzo Netto. ll nostro

SOMASCA

Corne vive
la

Parrocckria

cordiale benvenulo al Padre che ha portato

un'ondala di vitalità in paese e l'augurio di

un buon lavoro in Parrocchia.

UNIONE UOMINI E DONNE DI A. C.

Quesl'anno si è avuto il rinnovo delle ca-

riche Dirigenti, essendo trascorso il lriennio

d'uffìcio. ll Parroco ringrazia tutti quanti

hanno collaborato effìcacemente per il bene

delle anime e anche a quelli che, per limiti

d'età, debbono lasciare il posto alle nuove

leve, raccomanda di non ritirarsi. ln Pa,r-

rocchia c'è posto e c'è lavoro per tulti, Ecco

il quadro dirigenti per il nuovo triennio:
Presidente della Giunta Parrocchiale, Sig.

Luigi Manzoni; Presidente Uomini: Sig. Ric-

cardo Losa; Segretario: Sig. Onofrio Bolis;

Presidente Donne; Sig.ra Marcella Gnan;

Vice Presidenle: Sig.ra Luigia Losa.

0{4.utet

'.l'

Mentre il Bollettino era in corso di stampa, moriva, nella nostra

Casa di Somasca il Rev. Padre Errnenegildo Cortelezzi. Nel pros-

simo numero daremo ampio rilievo alla cara figura dell'indimenti-

cabile scomparso, conosciuto ed amato da migliaia e migliaia di

devoti pellegrini che lo hanno incontrato presso il Santuario della

Valletta durante un lunghissimo periodo di circa 50 anni.

I
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GIOVENTU' NOSTRA

Le due Associazioni hanno ripreso la loro

attività sociale a ritmo sostenuto. Ha iníziato

le sue pubblícazioni un foglio d'informazioni

e opinioni TEMPI NUOVI dal cui primo edi-

toriale apprendiamo che (< suo ideale è

spezzôre i pregiudizi, eliminare le divisioni,

distruggere le gelosie, rompere gli indugi

dell'inattività, dare un degno sfogo alle

immense energie nascoste nell'animo gio-

vanile >.

ll calendario è fitlissimo d'attività religiose,

cuhurali, ricreative. Ce n'è per tuifi, dai

piccolissimi agli uomini in grigioverde, dalle

beniamine alle fidanzate. Si è inoltre costi-

luito un Club Ricrealivo Miani il cui scopo

è, come si esprime il Regolamento, ( creare,

mantenere ed accrescere un clima di armo-

niosa fraternità ed elevante gioia lra la

giovenlù di Somasca, aiutandola a trascor-

rere utilmente e serenamente parte del tem-

po libero >.

ATTIVITA' A[['ASII.O

L'Asilo nostro si è riaperto il primo giorno

di Settembre. I bambini sono rientrati lieti

e confenti. Circa una trentina di iscrilti po-

pcleranno quest'anno ivari locali a loro

ri servati.

L'opera delle Suore Orsoline di San Girolamo

è di educare il sentimento dei bambini loro

afrìdati, aiulandoli ad innalzare la loro mente

a Dio attraverso le persone e le cose da Lui

create e che costiluiscono l'ambiente in cui

viviamo. Lo scopo di quesio lavoro diffìcile

è di orientare il cuore puro e semplice di

questi piccoli verso il Creatore e Signore di

luIto.

ll melodo seguilo è quello suggerito dalla

famosa educatrice Rosa Agazzi. Un metodo

semplice e profondo che dà sempre buoni

risultati ed è per il nostro Asilo il più adatio,

ánche perchè seguire allri metodi richiede

la dotazione di materiali didattici parlicolar-

menÌe costosi.

7A þad¿e du$t CIz(a^tti

S. Girolarno
Erniliani

a orlvr.ve
ner sttol figlia a

Sorri¡i e sorprcra sui volti
dell'innocenza

I

!

Questa reincarnazione mistica del Santo si ripete invariabilmente

ogni anno con coltlmovente semplicità davanti agli occhi sbalorditi

del mondo che non riesce a capire. Il mondo non cornprende come

sia possibile che decine e decine di giovani siano capaci ancor oggi

cli voltargli le spalle, di scegliere ,, la via stretta u, votandosi allo

esclusivo servizio di Dio nella Chiesa. Il mondo non capisce come

sia possibile a tutta questa gioventù preferire la croce al piacere,

il calvario al divertimento, la solitudine alle facili cornpagnie, una

vita di rinnegamento all'esibizionismo della proprio vanità.

Essi sì lo comprendono. Figli di operai o contatlini, di artigiani o

tli irnpiegati, di povera gente o di benestanti, nascondono in cuore

un segreto che costituisce tutta la loro felicità. Sono stati chiamati

tla Dio con vocazione personale, diretta. Dio che li aveva pensati

da tutta I'eternità, ha svelato nel ternpo il suo amore di predile-

zione; li ha separati dal mondo per prepararli a tornare in mezzo
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âd esso conle il lievito del rinnovamento, come il sale della terra,

colrre la luce che distrugge le tenebre'

Disposizioni provvidenziali li hanno fatti incontrare con i Figli di

San Girolamo Erniliani, con I'ordine dei Padri somaschi che si

rledicano alla educazione e alla rieducazione della gioventù, spe-

ciahnente quella povera e orfana, quella abbandonata, sull'orlo

flella delinquenza ¡rinorile. Il Santo ¡rorentlo in ancor giovane età

aveva protllesso ai suoi prirni discepoli angosciati che sarebbe

stato più utile dal cielo di quanto non potesse esserlo sulla terra.

La promessa ha trovato fedele attuazione nel corso cli quattro

secoli e continua ad avverarsi anche in questi nostri tempi lnoderni

pur così imbevuti di rnaterialismo e indifferenza religiosa' E' il

miracolo della reincarnazione spirituale di San Girolamo che così

continua a contpiere la sua missione preziosissima sulle vie del

rrronclo.

Etl ecco i ntotrrenti salienti delle cerimonie che hanno solennizzato

a Somasca i giorni 29 e 30 clello scorso settelnbre'

Dapprima la vestizione religiosa. E' il rito simbolico che segna

lNovizi emettono il giu.
¡amento di fedeltà a Dio

alla Chiesa c alla Con'
gregazìone Somasca

ll Rev.mo Padrc Genera.
lc, Don Giuseppe Boeris
si appre3lâ ãd ammêllere
i Noviri l¡a lc fìle della

Congregrz irne

il trapasso da un modo di vita ad un altro. San Paolo Apostolo

aveva insegnato ai primi cristiani che la vita cristiana consiste

nello spogliarsi del proprio ( uomo vecchio ,,, cioè della propria

personalità imbevuta di colpa, piena di pregiudizi, radicata nei

desideri materiali, e di rivestirsi del ,, nuovo uomo ", cioè dello

spirito di Cristo, che è grazia, elevazione, unione a Dio. Questo

appunto il significato della vestizione religiosa.

Un atto così insolito da suscitare lacrime di profonda commozione

negli occhi dei genitori e familiari dei canclidati. Tutte quelle

giacche rrtoclerne, variopinte, alla moda, sudore della fronte di tanti

papà e manìnte, messe da parte per indossare una tonaca di panno

l)overo, llero, sernpre uguale lrer tutta la vita! Ma questi giovani

sanno che se il grano di frumento caduto in terra non ìrìuore, non

¡rorta frutto.

Il 30 settembre è la volta dei candidati alla professione religiosa.

Essi, dopo aver trascorso un anno intero nella casa del noviziato,

stutliando la loro vocazione e Ia vita apostolica che li attentle dopo
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terminato il corso della fornazione, si sono presentati davanti al

Successore di San Girolamo, giurando a Dio, tramite suo, di voler

consacrarsi sincerarnente e irrevocabilmente al servizio divino. La

cerimonia si svolse, significativamente, nel ternpietto della Mater

Orphanorurn, vicino al misero tugurio che vide il trapasso glorioso

tlel Santo Fondatore.

Poi il passo decisivo. Il Rev.mo Padre Generale, davanti all'altare

li accolse uno ad uno, li udì pronunciare distintarnente la loro

prornessa forrnale: povertà, castità, obbedienza.

E' il triplice legame che costituisce lo stato religioso. Rinuncia

ai beni rnateriali per possedere solo Dio. Rinuncia al matrimonio

per vivere solo per Dio. Rinuncia alla propria libertà per avere

sempre la sicurezza di cornpiere la volontà santa di Dio. Dovranno

esercitarsi per tre anni, dimostrando di possedere queste virtù fon-

tlamentali, e cioè di essere veramente adatti al servizio di Dio.

Poi il Rev.mo Padre Giuseppe Boeris, Superiore Generale, assistito

dai MM. RR. Padri Provinciali Ligure e Rornano, abbracciò i neo-

professi uno per uno, per sirnboleggiare la nuova fraternità ed i

nuovi rapporti di vita in comune che da quel mornento avevano

inizio.

Le cerimonie vennero concluse col bacio alla croce vermiglia

tlipinta da San Girolamo sul rnuro della sua stanza di morte. Era

come un ultimo atto simbolico che riassumeva tutti gli altri. Quella

croce non avrebbe mai dovuto scomparire dalla coscienza e dal

cuore tli questi giovani appartenenti ormai solo a Dio.

La meta alla quale i neo-professi si sono incarnrninati dopo la

cerimonia consacratoria è molto lontana. Ci vorranno anni e anni

di studi, esercitazioni, lavoro, dedizione. Questi giovani hanno bi-

sogno dell'aiuto, dell'assistenza afiettuosa, del sostegno di tutti co-

loro che hanno a cuore il bene tlella Chiesa e la sua espansione

nel tnondo. Per tale ragione suggeriarno ai nostri amici e lettori

5i giurà povertà, castitå,
obbedienza, sulle pagine

del Vangelo

Pârenti e amici seguono
commossi le sacre ceri.
monie della professionc

relig iosa

I neo.novizi ed i neo.
professi lasciano la Ba.

silica

r
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alcune maniere con cui aiutare

le uocazioni dei Padri Somaschi

+
Innanzitutto la preghiera. Ottimo sarebbe rinnovare I'intenzione

quotidianarnente. fn modo particolare si preghi il I" giovedì di ogni

tnese, nel giorno che in tutto il rnondo è consacrato alla preghiera

per i ministri del Santuario.

Poi con I'abbonarsi alle riviste delle varie Case dell'Ordine.

-?
Oppure contribuendo alla costituzione di borse di studio. La borsa

dí studio, che si può intitolare a persone care, a farniliari defunti,

può essere perpetua od annuale. Una borsa di studio perpetua è

valutata sui 3.000.000 (tre milioni) di lire. Il reddito viene destinato

annualmente per la retta completa di un nostro chierico. Natural-

lnente anche somme minori contribuerebbero a pagare le rette

parziali. La borsa di studio annuale, corrispondente alla retta an.

nuale per un chierico, è valutata sulle 150.000 (centocinquantamila)

lire.

+
Un altro modo è quello di contribuire con doni in natura: generi

alimentari, tela, stofre, arredi sacri. Tutto quanto insomma può

essere utile alle Case di formazione dove si preparano gli apostoli

di domani.

+
Infine si suggerisce di intestare eredità o di lasciare legati testa-

mentari con donazioni di qualsiasi tipo, anche di beni immobili.

Ai nostri fedeli lettori che avessero bisogno di ulteriori schiarirnenti

ed informazioni suggeriamo di rivolgersi personalmente o per scrit-

to al Padre Maestro, Noviziato dei Padri Somaschi, Somasca di

Vercurago, Bergamo.

[e giovani leve della Compagnia di 5an Girolamo Emiliani fanno rorona al Rev.mo Padre Generale
e agli altri Superiori dei Pad¡i Somaschi

I

E' DOVERE DI OGIIü DEVOTO

DI SAl\ GIROLAMO EMILIAI\I

ABBOI\ARSI E DIFFOl\DERE

IL BOLLETTII\O DEL SAI\TTJARIO
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ESTATE 1964

ll Signor Giancarlo Gerosa viene a visitare

San Girolamo rievocando la grazia ricevula

dal Santo nel lonlano 'l931. Gli dovevano
amputðre una gamba in cancrena. Nel mo-

menlo di enlrare in sala operalorìa il pus

era misteriosômenle scompôrso. Lo straor-

dinario favore è ricordato da una tavoletta
voliva appesa in Santuario.

I F'ioretti
d.i

S" Girolarno
Erniliani

della piccola. ll buslo è qui ai piedi di San

Girolamo.

La signora Pasqualina Sopracornola era stata

colpila da serie complicazioni dopo il parto.

Un'amica le fece indossare una camicia be-

nedetta al Santuario di San Girolamo e ne

pctè constatare la guarigione da quel pre-

ciso momenlo.

il pio esercizio della Scala Santa. Giunti al-
l'ultimo gradino, il piccolo cominciò a gri-
dare: papà, lasciami giù, lasciami giù! Ap-
pena messo a terrô, il ragazzo cominciò a

camminare spedilamente.

La Signora Brambilla di Sesto San Giovanni
ricorda di essere venuta due anni prima con

un fastidioso e forïe raffreddore. Chiesto

sollievo al Santo, non fìnì di scendere la
slrada delle Cappelle che si sentì comple-
tamenÌe libera.

Un Signore di Aquale enlra in sacresfia ed
indica ai suoi due fìglioletti un quadro ap-
peso, dicendo: << QUel quadro è di voslro
padre. Dovevo essere ucciso dai partigiani,
ma all'ultimo momento fui messo in liber-
tè >. Aggiunse poi di visifare ogni anno il

Santuario come ôtto di riconoscenzô per es-

sere scampôto da un incidenfe mortale con

la motocicletta.

La bambina Anlonella G. di Dolzago, di
anni 3, era colpita da così gravi e varie
infermilà che se ne disperava la salvezza.

Papà e mamma la misero sotto la protezione
di San Girolamo. Vengono ora in Santuario
con la bimba completamente guarita a rin-
graziare il celeste protettore.

-Or.C-
Una paresi facciale destava gravi preoccu-

pazioni per il futuro del piccolo Serafino di

Torre de Busi. I geniÌori ricorsero fiducio-
samente all'intercessione del Padre degli or-

fani. Non furono delusi ed il loro piccolo

ebbe la grazia di una completa guarigione.

Due Signori di Arcore vengono a ringraziare
San Girolamo per la guarigione della loro

barnbina di 8 anni, la quale ebbe una seria
lussazione che la costrinse a portare un
apparecchio speciale per molti mesi.

AI.TRE GRAZIE, FAVORI E SEGNI

D¡ RICONOSCENZA

ll Signor.Garavella Giuseppe, grato per la

guarigione della sua bambina, offre L. 1000.

Per grazia ricevula, Curmà Carmelo offre
L. 500.

N. N. offre due catenine d'oro per otlenere
grazie speciali. 

:

Un emigrato del Sud, n ho promesso a San

Girolamo di offrire mille Iire per il suo
Sanluario, ed eccole qua. M'era capitato un

brutto incidente e ne ho avuto grazia >>.

La Signora Locatelli di Calolzio regala un

cuore d'argento a S. Girolamo per essere

scampafa ad un incidenÌe mentre si recava

a SoiIo il Monte; con lei c'era pure la Si-

gnora Losa.

La Signora Magni offre a San Girolamo un
anello d'oro. Ha con sè il figlio che decide
di entrare nell'Ordine dei Padri Somaschi.

Puntuale, come ogni anno, la Signora Teresa

Giovinzana di Bulciago fa la sua offerta di
L. .l000, 

promesse a S. Girolamo.

::::'t. 
Maria di Lecco resala una spilla di

La Signora Biffì lnes offre un cuore ex-voto:
operata di aneurisma, è convinta di essere
stata assistita da San Girolamo.

Per grazia ricevuTa la Famiglia Prandi di
Calolzio viene a portare un'offerta di rin-
grazia mento.

La Signora Grisoni di Bergamo offre un brac-

cialelto d'oro per grazia ricevuta.

N. N. di Olginate regala un anello d'oro.

F. Macalzio offre una spilla d'oro per gra-

zia ricevula.

*21

LA

terra

V ALLETT A,

di miracoli

A giudizio dei medici la bambina Maria
lmperiale di Roma avrebbe dovulo portare il

buslo per sei mesi e le sarebbe siato im-

possibile camminare avendo un piede com-

plelamenle storto. I genitori la raccomanda-
rono con fede a San Girolamo. ln poco

fempo fu consfalata la completa guarigione

Una Signora di Castel Seprio in Brianza

viene a fare la Scala Sanla e racconta una

grazia speciale ottenuta proprio là da un

suo conoscente. Un ragazzo di 4 anni non

pctendo per infermità reggersi in piedi ve-

niva pcriato a spalla dal papà per compiere
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al Santtrario
GIUGNO

Costantasttago - Pellegrinaggio di signore
assidue devote di S. Girolamo.

Merone - II Parroco con ull gruppo di signo-
re della Parrocchia.

Oggiotto - Sacerdote con i chierici e un grup-
po di ragazzi dell'Oratorio.

Cat'ate Brianza - Ragazzi dell'Oratorio con
il Coadiutore.

Lorentitto - Gruppo di lagazze.

Ce'¡'t'ttLsco - Ragazze accompagnate dalle
Suore.

AqtLate - Coadiutore con un gruppo di ra-
r agazzí dell'Oratorio.

Capiate - Il Parroco, le Suore con un grup-
po di ragazzi.

Mot'lett,go (Brescia) - II Parroco con uìì
gruppo di signore.

Asttago - Gruppo di bambine con Ie Suore.

Soro (Bergamo) - Il Parroco con bambine e
le Suore della parrocchia.

Custello d.i Lecco - Suore con bambine e
tagazze.

Crenta - Il Culato con un numeroso pelle-
grinaggio di ragazzi.

Celana - Alunni del collegio con il loro Vi -

ce rettore.

Crettta - Sacerdote con uìl gruppo di Aclisti.
Berganto - Gradita visita di Mons. Cavagna,

Prevosto di S. Alessandro di Bergamo ac-
compagnato da due Saceldoti.

Maccio - Il Sig. Prevosto con alcuni Sacer-
doti in visita a questi luoghi.

Maggiarùco - Numerose Suore di Maria
Bambina in visita a S. Girolamo al ter-
mine degli esercizi.

Celatw - Colonia della POA di Imola accorn-
pagnati dall'Assistente e le Sorveglianti.

Milatto - Parrocchia di S. Maria della Pace
in pelìegrir.raggio con il Parroco.

Lecco - Oratorio maschile - Ogr-ri anno al-
I'ir-rizio dell'Oratorìo feriale estivo vengono
ad implorare la benedizione e la protezio-
ne del Santo - I Sacerdoti affermano che
l'Oratorio ha sempre avuto una parlicolare
protezione di S. Girolamo.

Lecco - Novizie delle Suot'e di Malia Bam-
bina ir.r devoto pellegrìnaggio.

Berganto (Borgo Palazzo) - Gioventu fem-
minile di A.C.

Castello d"i Lecco - Oratorio maschile con
I'assisiente e seminaristi.

Pescaretúco - P'agazzi dell'Oratorio maschile
con il Coadiutore.

Crenta (Isano) - Pellegrinaggio parrocchiale
guidato dallo stesso Rev.do Parroco.

Bruzzafatne (Lodl) - Pullman di pellegrini
cor-r il loro Parroco.

Cred.at'o di San¡ico (Bergamo) - Numerosi
pellegrini accompagnati dal Parroco.

Callepio (Milano) - Ragazzí dell'oratorio
maschile e femminile accompagnati dalle
Suore e dal Coadiutore.

S. Zetto (Milano) - Oratorio maschile con il
Coadiutore.

LUGTIO

2 Oratorio maschile col Coadiutore da Ce-
sate (Milano) - Oratorio maschile col
Coadiutore dalla Parr. di S. Rocco di
Monza - Oratorio con Coadiutore di S.
Maria Beltrade in Milano - Istituto Po-
liomelitici di Pontelambro (Como).

4 Gruppo Beniamine di Sartirana con De-
legate.

I Oratorio di Bergamo.

11 50 ragazzí della Colonia di Imola, resi-
dente a Celana, accompagnati da un Sa-
cerdote e due Signorine - Oratorio ma-
schile di Ancate Triuggio con un Sacer-
dote Parroco e Chierico - Catechiste e
Donne Cattoliche con Parroco da Crema.

13 Oratorio con Chierico Teologo da Pader-
no Dugnano.

14 77 Novizie di Maria Bambir.ra di Milano
accompagnate dalla Madre Maestra e
dalla Superiora.

15 57 ragazze dell'Oratorio femm. con Coa-
diutore da Carnago Brianza - Bambini
deli'Asilo di Paderno d'Adda - 70 ragazzi
e ragazze dell'Oratorio di Vimercate col
Paruoco.

16 70 ragazzi dell'Olatorio di Abbiategrasso
con un Sacerdote e Sig. De Priori, ex-
chierico somasco - 45 ragazze con due
Suore dell'Oratorio femm. di Cividale al
Piano (Bergamo) - 60 ragazzí con Coa-
diutore dell'Oratorio di Monza - Orato¡io
di Leffe (Bergamo) con Coadiutore (?0
ragazzi\.

20 Colina Casa del Fanciullo - Piacenza 30
ragazzí con assistente P. Gherardo Gu-
bertini.

22 Famiglia (Genitori + 7 fieti) di VaI d,I-
magna - 75 bambini e bambine col Par-
roco di Pianico (Bergamo).

23 30 bambine con Suore da Cormano - b0
1^agazze con Suore Salesiane dell'Oratorio
femm. feriale di S. Vittore di Rho (Mi.)
- Oratorio (70 ragazzr e ragazze) con
Parroco e Suore da Garbatola Nerviano.

27 4,1 termine del loro ritiro a Somasca sono
salite alla Valietta un gruppo di Aggre-
gate Somasche di Roma.

29 Seminario di Imola col Rev,mo Rettore
e Superiori, in villeggiatura a Vilminore
di Scalve, per ottenere la grazia della
guarigione ad un seminarista infortuna-
tosi gravemente, oÍïrono L. 1.000
Comunità Suore Canossiane di Píazza
Brembana.

30 Oratorio femm. con Suore da Usmate
(Milano) - Oratorio femm. con Suore da
Brivio (Como) - Oratorio maschile feria-
le con Assistente da Carate Brianza -
Oratorio femm. con Suore di S. Marta
da Roggiano di Luino.

AGOSTO

2 Suore Preziosine con tagazze dell'Orato-
rio da Burago Molgora.

30 tagazzi e
Don Cesare

7 Il Parroco di Ronicco con 5 giovanotti
che si sono confessati.

13 Grande concorso di fedeli da ogni parte
della Lombardia.

14 120 ragazze che hanno tenuto gli esercizi
Spirituali nella Casa delle Suore Orso-
line di S. Girolamo.

due seminaristi col Parroco
da Cernusco.

15 I quarantenni festeggiano iI loro 40,,alla
S. Messa delle ore 11.

18 Provenienti da Sotto il Monte, Semina-
risti di Erba (Redentoristi).

19 Colonia di Germanedo "Alla Madonnina,
50 ragazzi con Assistente.

20 90 ragazze con 3 Suore dell'Oratorio
femm. di Bentano.

24 B0 ginnasiali della Colonia del Pertiis,
Seminaris,ti a Seveso, sono accompagnati
da un Sacerdote e da un Teologo.

27 70 ragazze dell'Oratorio femminile di
Molteno, accompagnate da una Suora -
Pellegrinaggio da Camino (Alessandria)
col Parroco ed una Suora.

SETTEMBRE

6 Pellegrinaggio parrocchiale col Parroco
da Riva di Salto.

9 Parrocchia di S. Tommaso Apost. di
Bergamo e Viceparroco - Parrocchia di
Cerro aI Lambro con i1 Parroco.

10 35 ragazzr della Parrocchia Preziosissimo
Sangue di Milano col Coadiutore e un
Diacono - 20 tagazze dell'Oratorio femm.
di Annone Brianza con una suora.

13 Pellegrinaggio di Legnano con il Parroco.

15 4 Suore Adoratrici di Rivolta d'Adda.

17 40 ragazze dell'Orfanotrofio femm. con
Suore di Betlemme di Lecco. - 6O tagazzr
e chierichetti coi Parroco di Bonate So-
pra - Gruppo Parrocchiale con 2 Suore
e Parroco di Ledrina (Val Brembana).

23 30 ragazzí dell'Oratorio col Parroco di
Truccazzano di Melzo.

24 Oratorio femm. di Grafignana con 1 Suo-
ra - Oratorio masch. di S. Omobono con
un Sacerdote - Oratorio di Sondrio con
il Parroco - Oratorio femm. di Lodi e
3 Suore - Oratorio di Croce di Menaggio
(50) col Parroco - Oratorio e chierichetti
di Dosimo Cremonese con il Parroco.

25 Oratorio di Montirone (Brescia) col Par-
roco e una Suora - 10 persone con chie-
richetti e tagazzí e Parroco di Nembro
- Neo-Novizi e neo-professi Somaschi.

29 B0 persone col Parroco di Riva di Salto
(Bergamo) - B0 giovani dell'Oratorio di
Osio Sopra (Bergamo) col Parroco e tre
Suore.

i¡ 23

Pellegrirr ag;g a
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E' DOVERE DI OGNI DEVOTO DI SAN GIROTAMO EMITIANI

ABBONARSI E DIFFONDERE It BOTTETTINO DEL SANTUARIO

ABBONAMENTO ORDINARIO :

ord¡nâr¡o t. I.OOO o soslenilore [. I.500 o benemerito [. 3.000

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORT'ANI

coN AppRovAzroNE EcclEsrAsrrcA - P. GIUSEPPE COSSA: DTRETToRE RESpoNssrLE
sANruARro S. GIROLAI'.O EMILIANI - rEL. 61.481 (LEcco) - SOMASCA pRov. BERcAMo

rrpocRAFra FRATELLI POZZOñI - CISANO BERGAMASCO - r¡r. 20 e 43
spEDrzroNE rN ABBoNÀMENTo posrALE - cRuppo 4 - c. c. posrALE 1?-143 - BREscrA
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